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vedi; e in coda alle altre, delle quali fu stabilito 
per quel giorno lo svolgimento. 

Turbigli©. Io però ho presentato una interroga-
zione rivolta al presidente del Consiglio e una in-
terpellanza rivolta in particolare al ministro della 
pubblica istruzione. 

Ora io domando se all'ordine del giorno della 
tornata di giovedì sarà iscritta la mia interro-
gazione o la mia interpellanza. Quanto alla in-
terpellanza pregherei l'onorevole ministro di 
consentire che si svolga nella discussione gene-
rale del bilancio di assestamento. 

Presidente. Non c'è discussione generale nel bi-
lancio di assestamento. 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione | 
ha facoltà di parlare. . . . 

CoppuiQ, ministro dell' istruzione pubblica. Non 
ho difficolta di consentire alla domanda dell'ono-
revole Turbiglio. 

Presidente. Intendiamoci bene. L'onorevole pre-
sidente del Consiglio non è presente. Come si fa 
a determinare così lo svolgimento di interrogazioni 
e di interpellanze che pur lo riguardano? 

Turbiglio. Si potrebbe determinare per quella 
diretta al ministro della pubblica istruzione. 

Presidente. Per quella Ella domanda che ne 
sia rimesso lo svolgimento alla discussione del 
bilancio di assestamento. Ma per l'interroga-
zione ai presidente del Consiglio che cosa pro-
pone? 

Turbiglio. Proporrei che fosse svolta sul prin-
cìpio della seduta di giovedì. 

Presidente. In quanto al principio non no par-
liamo neppure! {Si ride) 

Consente l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione che la domanda d'interrogazione del-
l'onorevole Turbiglio sia svolta giovedì in coda 
siile altre? 

Ceppino, ministro dell*istruzione pubblica. Ac-
consento. 

Presidente. Così rimane stabilito. 
Onorevole Maranca, Ella ha facoltà eli par-

lare. 
l aranca . Dà O t t o giorni ho presentato all'ono-

revole presidente del Consiglio una domanda 
d ' i n t e r r o g a z i o n e relativa ai danni avvenuti per 
una frana nell'Abruzzo-Chietino. Quei comuni 
aspettano una risposta qualunque. Poco fa, essendo 
presente l'onorevole presidente del Consiglio, 
avrei desiderato che égli mi avesse detto se e 
quando intendesse eli rispondermi. Poiché se la 
W risposta p i YÌ$m quando tutto è consumato, 

è bene inutile che svolga la mia interrogazione. 
Aspetto dunque da uno dei ministri presenti 
una parola per sapere se e quando mi si potrà 
rispondere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione. 

Coppino, ministro dell' istruzione pubblica. Al-
l'onorevole Maranca non potrei dir altro che que-
sto : che l'onorevole presidente del Consiglio in« 
tende di rispondere a tutte le interrogazioni e in-
terpellanze nella tornata di giovedì. Evidente-
mente ciascuna conserva l'ordine che ha già sta-
bilito l'onorevole nostro presidente. 

Presidente. L'interrogazione adunque dell'ono-
revole Maranca sarà iscritta nell'ordine del giorno 
di giovedì. 

Maranca. Ma nell'ordine in cui è stata pre-
sentata. 

Presidente. No, no, nell'ordine stabilito oggi 
dalla Camera. 

SVlaranca. Onorevole presidente, io ho doman-
dato di parlare prima degli altri. Ella forse non 
mi ha inteso, e io non faccio osservazione se non 
mi ha concesso facoltà di parlare. Però la mia in-
terrogazione è urgentissima, e se si tarda ancora 
non avrebbe più ragione. Essendo breve si po-
trebbe svolgerla domani in principio di sedutaT a 
anche sul finire della seduta di questa sera. 

Presidente. Onorevole Maranca, non si può ora 
stabilir nulla su questo, poiché l'onorevole presi-
dente del Consiglio assiste alla discussione dell'al-
tro ramo del Parlamento. Per isvolgere in principio 
delia seduta di giovedì la sua interrogazione, Ella 
si potrà intendere con'qualcun altro degli interro« 
ganti, perchè ceda a Lei la sua volta. 

Maranca. Allora, se mi permette, mí riservo 
di chieder di parlare quando sia qui presente l'o-
norevole presidente del Consiglio. 

Presidente. Va bene. Per ora, dunque, non de-
liberiamo nulla intorno alla sua interrogazione. 
L'onorevole gangumetti ha chiesto di parlare. 
He ha facoltà. 

Sanguinettì. Ho chiesto di parlare, quando l'o-
norevole presidente ha detto che le interpellanze 
e le interrogazioni avevano una coda lunga, e 
che l'onorevole Turbiglio chiedeva che la inter-
rogazione sua fosse fatta precedere alle altre. Ma> 
poiché l'ordino stabilito non è variato, e la mia 
interpellanza sarà svolta giovedì, non ho altro 
da dire. 

Presidente. Le interrogazioni e le interpellanze 
rimangono tutte al posto loro assegnato. 


